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saranno eliminate le cause di maggiori ri-
t a rd i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rienzi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

R I E N Z I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to della risposta datami, e ne 
prendo at to . Faremo appello alla Camera e 
premure all ' illustre nostro Presidente perchè 
il disegno di legge per la conversione in 
legge del decreto 31 dicembre 1905, che si 
t rova da due anni nell 'ordine del giorno, 
sia discusso ancora pr ima delle vacanze. 
[Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Rienzi al ministro dei 
lavori pubblici « sulla necessità, per l 'accre-
sciuto commercio, di ingrandire la stazione 
ferroviaria di Oefalù 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di ¡Stato per i lavori 
pubblici. È una necessità riconosciuta, t an to 
che esiste già un progetto di massima, 
quello del l 'ampliamento generale, anzi del-
la sistemazione generale di questa stazione, 
del piazzale, dei binari e degli impianti an-
nessi. Come sa l 'onorevole Rienzi, a questi 
miglioramenti delle stazioni non si può pro-
cedere che per gradi. At tua lmente oltre 300 
stazioni sono sossopra per riparazioni ur-
genti. I n t a n t o alla stazione di Cefalù venne 
a t t u a t o qualche miglioramento indifferibile, 
per esempio la pavimentazione del marcia-
piede; e, precisamente nello scorso mese di 
maggio, si è disposto qualche altro lavoro 
come la sopraelevazione delle due ali la-
teral i della stazione; effet tuerà anche l ' im-
pianto di una p ia t t a fo rma r ispondente alle 
esigenze del commercio, di circa 12 metri. 
Se poi occorressero d 'urgenza, pr ima di ad-
divenire alle opere di definitiva sistema-
zione, altri lavori, questo problema sarà 
t ra breve esaminato in un sopraluogo di 
funzionari della Direzione generale e dei 
rappresen tan t i delle autor i tà locali. In tendo 
alludere alle autor i tà comunali, sopra t tu t to , 
ben lieto se anche l 'onorevole Rienzi in 
quella occasione vorrà intervenire a por-
ta rv i il suo contributo personale; ad inda-
gare cioè se ad altri lavori più urgenti oc-
corra dar la precedenza su quelli della di-
finitiva sistemazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rienzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R I E N Z I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario dì S ta to della sua risposta ed an-

che dell 'ordine che s ta per dare circa il so-
praluogo, perchè sono sicuro che quando gli 
ingegneri delle ferrovie si t roveranno in 
quella stazione, dato il commercio e dato 
t u t t o il traffico che v'è, non pot ranno che 
sodisfare i desideri di quella c i t tadinanza. 

Certamente, in quella occasione, se sarò 
avvert i to in tempo, mi troverò sul luogo per 
spronare gli ingegneri ad appagare i desi-
deri di quella popolazione. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Alfonso Lucifero al mi-
nistro delie finanze « per sapere se sia vero 
10 sciopero d ' impiegati dello S ta to negli uf-
fici demaniali ed ipotecari, e, nel caso af-
fermativo, quali ne sieno le cagioni, e quali 
i provvedimenti del Governo ». 

A questa si collega anche l ' in te r roga-
zione degli onorevoli De Felice-Giuffrida e 
Romussi al ministro delle finanze « sullo 
sciopero degli impiegati demaniali». 

Anche l 'onorevole Zaccagnino interroga 
11 ministro delle finanze « per sapere cosa ci 
sia di vero nelle voci di sciopero o di ostru-
zionismo da par te del personale sussidiario 
demaniale». 

H a facoltà di rispondere l 'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle finanze. Debbo 
ringraziare 1' onorevole Alfonso Lucifero 
della interrogazione rivoltami ed anche gli 
onorevoli Zaccagnino e De Felice che hanno 
seguito il suo esempio. 

I l 15 corrente, da una relazione telegra-
fica avu ta dal l ' intendente di finanza di Pa-
lermo, al quale mi è grato a t tes tare la mia 
sodisfazione pel modo con cui si è condotto 
in questa contingenza, fu i avvert i to di un 
possibile abbandono del servizio da par te 
dei commessi degli uffici demaniali di Pa-
lermo e, successivamente, dai r ispett ivi in-
tendent i ebbi notizia analoga anche per 
qualche a l t ra c i t tà come Messina, Firenze, 
Salerno e Santa Maria Capua Vetere. 

Pr ima di t u t t o è bene che la Camera 
sappia, e lo sanno certo gli in terrogant i al 
pari di me, che questi commessi, o impie-
gati sussidiari demaniali, non sono impie-
gati dello Stato, ma impiegat i pr ivat i , scelti 
dai ricevitori del registro e dai conserva-
tori delle ipoteche : i primi li pagano sul loro 
aggio, e gli al tr i li pagano sulle spese d 'uf-
ficio. E, a questo proposito, rilevo che i com-
messi e gli altri impiegati sussidiari dema-
niali e delle ipoteche sono 2500, e gli uffici 
del registro e delle ipoteche 1119; mentre co-
loro che si a l lontanarono dagli uffici f u r o n o 


